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Muore straziato 
i ingranaggi 

-'•li ;.-: 

giovane operaio 

24 anni, appena sposato - Riparava un 
guasto in un ambiante oscuro e insicuro: 
è precipitato fra le ventole dei motori 

TARANTO — Ancora una e morte bianca > all'Italsider di 
Taranto. Una morte atroce. Il corpo di Giuseppe Buc-
coliero di Sava. di 24 anni, sposato da appena sei mesi, 
è statò trovato ad oltre dieci ore dall'incidente, tremen-i 
damente - straziato. • La ricostruzione di 3 questo ennesimo 
« omicidio bianco ». fatta - con i compagni di lavoro del 
giovane operaio, mentre intanto è in corso una inchiesta 
giudiziaria condotta dal dottor Lezza, suscita sdegno e 
preoccupazione. • .•/•?-•••' ';«;r;'— 

Ieri notte verso le 24. il Buccoliero, manutentore elet­
trico del « treno-nastri 2 » veniva inviato a verificare la 
situazione della - « fossa scaglie ». ' una sorta di grande 
pozzo ove confluiscono le acque ' di ' raffreddamento del 
treno-nastri miste ad olii e grassi, per essere poi passate 
dai depuratori. Era scattato, infatti, il segnale d'allarme 
che serve a indicare quando la linea dell'acqua supera 
il livello di guardia per mettere in funzione le pompe di 
drenaggio. 1 ?-.\ .:•••.* .•.-.•--• > :.• >1

,: .A *.,. •: 
* Giunto sul posto l'operaio si è reso conto che si trat­

tava di un falso allarme, in quanto il livello dell'acqua 
era normale. Allora è sceso al piano motori per riparare 
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la strumentazione del. sistema di allarme, evidentemente : 

guasto come spesso succede; se non che. per l'oscurità 
dell'ambiente' e per qualche ostacolo derivante da lavori 
edili che ieri erano in corso, è caduto in una delle buche 
sottostanti - i motori delle pompe, finendo tra le ventole. 
Inutilmente i compagni di lavoro l'hanno cercato per tutta 
la notte dopo aver fermato l'impianto. L'hanno trovato 
solo stamane alle 10 ormai cadavere. Mentre il reparto 
entrava in sciopero per la sciagura tutt'altro che fatale 
(si manda ad operare i lavoratori di notte da soli e su 
impianti deserti, scarsamente illuminati ed estremamente 
pericolosi), i delegati 'si recavano al consiglio di'fab­
brica per ribadire la necessità di un esame delle condi­
zioni di sicurezza ' nello stabilimento. Negli ultimi tempi 
esse si stanno aggravando notevolmente. Ricordiamo co 
me l'altro giorno nei lavori di sostituzione della campana 
dell'AFO-5. un operaio fu colpito da un blocco di mine­
rale ed attualmente è ricoverato in gravi condizioni al­
l'ospedale cittadino. v : ;:̂ ;.,••--: .>,s,•.-•..;..., y:>, r _̂, ,y.: 

V . C . 

Inaudite richieste del PM a 
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Nessun dubbio per il PM al processo di Taranto 

L'Anonima sequestri fascista 
perno sul missino Manco 
dimostrati gli scopi del rapimento Mariano: finanziare cen-
l'avallo del deputato - Richieste condanne per 7 imputati 

CATANZARO — Clemente Manco (a sinistra) durante una 
udienza dei processo per la strage di piazza Fontana : 

Nella requisitoria 
trali eversive con 

TARANTO — Questo è un 
processo politico perché quel­
lo del banchiere Mariano è 
un sequestro ' organizzato ' e 
portato avanti da elementi di 
destra per ' finanziare movi­
menti e centrali eversive: la 
banda faceva perno sul depu­
tato ' Manco. ' Questa la tesi 
dimostrata ' dal pubblico: mi­
nistero ' Giuseppe - Lamanna 
nella - sua requisitoria. Che 
non si trattasse di un sem­
plice episodio, di criminalità 
comune del resto, era appar­
so chiaro sin dalle prime 
battute del processo. - man 
mano che testimonianze, con­
fessioni ed altre prove ve­
nivano a ricomporre un pre­
ciso disegno eversivo in cui 
lampanti apparivano i colle­
gamenti ' tra delinquenti co­
muni. ' dirigenti del MSI - e 
personaggi legati all'eversio­
ne. '".- -• ', ..-.•>: V \ _• •-'•••• 

Il PM Lamanna ha chiesto 
la condanna a dieci anni di 
reclusione e 700 mila lire di 
multa per Angelo Maglio e a 
17 anni e un milione di mul­
ta ciascuno per Luigi Marti-
nesi. Antonio Màrtinesi, 
Gianfraco Costantini, Mario 

Luceri, Mario Pellegrini ed 
Elia Fini (quest'ultimo è an­
cora latitante). Chiesta invece 
l'assoluzione degli altri due 
imputati detenuti perché ac­
cusati di concorso nel se­
questro (Marcello Aloisi con 
formula piena, Salvatore Mi­
celi per insufficienza di pro­
ve) e dei tre a piede libero 
ritenuti responsabili di favo­
reggiamento " personale (An­
tonio * Torpedine per insuffi­
cienza di prove. Teresa Guaz­
zi e Wanna Balzi non punibi­
li per essere state costrette a 
commettere il fatto dalia ne­
cessità di salvare un prossi­
mo congiunto e cioè Mario 
Pellegrini, - del quale sono 
rispettivamente .- suocera •;> e 
moglie). :>-v ' "s '~'''"•-*• 
• A render chiaro il quadro 
di connivenze e responsabili­
tà, politiche ha proseguito 
Lamanna, è stato l'imputato 
numero uno del processo. 
Luigi Màrtinesi. ex segretario 
provinciale e consigliere co­
munale del MSI di Brindisi 
nonché segretario dell'on. 
Clemente Manco (all'epoca 
dei fatti : del MSI. ora di 
« Democrazia Nazionale »). 

Com'è noto, all'on. Manco 
chiamato in causa dal Màrti­
nesi e da • altri imputati, il 
PM ha inviato una comunica­
zione giudiziaria per concor­
so nel sequestro del banchie­
re salentino chiedendo • nel 
contempo alla Camera l'auto­
rizzazione a procedere -,-v » 

Che le accuse a Manco non 
fossero un semplice espedien­
te difensivo è dato dal fatto 
che Luigi Màrtinesi, ha so­
stenuto il magistrato, durante 
il processo non solo non ha 
attenuato ma ha aggravato le 
accuse contro di - sé svelan­
do il vasto disegno eversivo 
alla base del sequestro. Quel­
lo che dice Màrtinesi è au­
tentico — ha osservato il PM 
— poiché egli non aveva al­
cun motivo per ideare un ra­
pimento * solamente per far 
soldi ed inoltre anche i suoi 
diari, in data precedente al 
sequestro. " avvalorano ' il di­
segno eversivo e cioè la co­
stituzione di una corrente in­
terna - al MSI con Manco 
«capo spirituale» del nuovo 
movimento oltranzista da fi­
nanziare con i soldi del ri­
scatto. Questo spiega anche, 

u . l 

la presenza ' dei ' neofascisti 
Pierluigi ^Concutelli (la sua 
posizione I è - stata stralciata 
alla ' prima ;•' udienza • perché 
imputato al processo contro 
«Ordine Nuovo» a Roma). 
che venne delegato a riscuo­
tere il riscatto, e di Pellegri­
ni e ' Fini, '-trasferitisi nel 
brindisino dopo essere stati 
coinvolti in episodi di violen­
za politica in Toscana. ,J \ 

Il ruolo di Luigi Màrtinesi. 
ha affermato anche il PM è 
subordinato ' rispetto all'orga­
nizzazione del - rapimento: 
Mariano infatti sarà liberato 
solo quando Manco, tornato 
da Roma, dice che così bi­
sogna fare ed il milione fa­
cente parte del riscatto. Màr­
tinesi lo darà a Luceri solo 
dopo che Manco lo ha auto­
rizzato a farlo. . - - - -"•• 

Lamanna ha poi esaminato 
la posizione . degli imputati 
minori ed in particolare di 
Antonio Màrtinesi (cugino di 
Luigi) e di Costantini, osser­
vando che il primo, « un in­
trallazzatore », era stato con­
tattato dal cugino -probabil­
mente per allacciare contatti 
con la delinquenza comune. 

r • - T - - s ' • '• * . . ! • • 

Cniesto il rinvio 

À giudizio 
in 6 per 
la truffa 

allaSNAM 
MILANO — Compariranno 

• quanto prima in giudizio i ri­
ciclatori italiani e svizzeri 
che consentirono la fulminea 
trasformazione in denaro di 
quasi un miliardo di lire truf­
fato, òoco prima delle ferie, 
ali* SNAM da uri- gruppo fa­
cente capo al latitante Paolo 
Corneggia Medici: questo ac­
cadrà se -verrà accolta dal • 
giudice istruttore. Giuliano 
Turone, la richiesta di stral­
cio avanzata dal sostituto pro­
curatóre Filippo'Grisolia per 
cui truffa ed esportazione il­
legale di capitali diverranno 
due fatti giudiziari distinti. 

La richiesta, di stralcio del 
rappresentante della pubbli­
ca accusa, infatti, contiene. 
contestualmente, la richiesta 
di rinvio a giudizio di - sei 
persone, quelle che compose­
ro 11 gruppo che si Incaricò, 
per conto di una finanziaria 
svinerà, di trasforhiare una 
serie di assegni circolari fa­
sulli, in denaro, sonante. 

La richiesta di rinvio a giu­
dizio per esportazione di capi­
tali riguarda Haim Galante, il 
finanziere italiano che ebbe 
l'incàrico da rappresentanti 
svizzeri di cambiare gli as­
segni, Adriano Corti, cittadi­
no svizzero ora a San Vittóre. 
Renzo Ricci. Jean Pierre Bo-
matter. Enrico Rossini, Giu­
seppe Rizzo. • 

[ La nuova legge 

I tèmpi1 

per i bolli 
sul limite; 
di velocità 

ROMA — I proprietari di au­
toveicoli di cilindrata infe­
riore ai 900 centimetri cubici 
e quelli di motoveicoli con 
cilindrata . inferiore ai 149 
centimetri cubici avranno 
tempo fino alla prima setti­
mana del gennaio dell'anno 
prossimo per apporre ' « in 
modo ben visibile nella par­
te posteriore » dei loro vei­
coli i bolli circolari indican­
ti 1 limiti massimi di veloci­
tà consentiti "per le strade 
extraurbane. Gli autoveicoli 
con cilindrata ; inferiore ai 
600 centimetri cubici ed i 
motoveicoli con cilindrata in­
feriore ai 100 centimetri cu­
bici dovranno apporre un bol­
lo recante la cifra 80 (la ve­
locità massima - consentita 
sulle strade extraurbane per 
i veicoli di queste categorie); 
gli autoveicoli con cilindra­
ta tra 600 e 900 centimetri 
cubici ed i motoveicoli con 
cilindrata tra 100 e 149 cen­
timetri cubici, invece, do­
vranno apporre sulla • parte 
posteriore un bollo indicante 
la cifra 90. .,• - • f.:. -
' " Queste disposizioni saran­
no pubblicate oggi o, al mas­
simo, venerdì sulla «gazzet­
ta ufficiale». 

Detenuto grave a Reggio Emilia 

In sei tentano 
di evadere : ripresi 

una sparatoria 
REGGIO EMILIA — Sei pe­
ricolosi detenuti del manico­
mio giudiziario hanno tentato 
di evadere dopo aver seque­
strato un agente carcerario: 
tre sono riusciti a saltare dal 
muro di cinta, alto cinque : 
metri; e, malgrado ferite e 
fratture, si sono allontanati su 
di un'auto ma sono stati rag­
giùnti da una volante del 113. 
Gli agenti, per bloccarli, han­
no sparato sei colpi di rivol­
tella uno dei quali ha trapas­
sato il fegato ad uno degli 
evasi, che è stato ricoverato 
in fin di vita all'ospedale; -
gli altri due sono stati riac­
compagnati al manicomio. Uno 
di loro aveva in tasca un 
candelotto di dinamite. '• - < 
. Il tentativo di fuga è av­
venuto verso le 11 di : ieri. 
durante l'ora di « aria > dei 
detenuti. Sei di questi, tutti 
con pesanti ' condanne, han­
no bloccato un agente minac­
ciando di tagliargli la gola 
con un rudimentale coltello. 
Sono poi saliti lungo una scala 
che serve per le torri di guar­
dia. raggiungendo il muro di 
cinta, facendosi scudo della 
guardia. A questo punto, tre ' 

• •'"< • , ' . - ' . - • • ' . - • • • • . \ ' < . - • • , . . ; U " . r . . : . , . - , 

di ' essi : hanno desistito dal­
l'impresa; altri tre,. invece, 
sono saltati sul tetto di una 
Simca sfondandolo. Si tratta 
di Angelo Pinna, 22 anni, di 
Carbonia. - condannato all'er­
gastolo, di Alfio Tommasello, 
di 27, di Siracusa, e di Vit­
torio Angioletti, di 22 torine­
se. ' entrambi ••• con pesanti 
condanne per omicidio è ra­
pine.' -•-'.••-•••-•- •--•^-~.-'-: \''< 

Tommasello "é "Pinna nella 
caduta hanno riportato frattu­
re ai piedi, mentre l'Angio­
letti ha la sospetta frattura 
del bacino. Malgrado ciò. i 
tre sono riusciti ad allontan-
si e hanno tentato di salire 
sull'auto di una signora. La 
pronta reazione della donna li 
ha fatti desistere, poi non ce 
l'hanno fatta a forzare la por­
tiera di una « 127 ». 

Infine, sono entrati in una 
autorimessa dove, '• sempre 
sotto la minaccia del coltello, 
si sono impossessati di una 
« Fulvia coupé > riuscendo a 
fuggire tallonati, però, que­
sta volta, dalle « Pantere » 
della polizia. Sono stati rag­
giunti a Bagnolo in Piano, a j 
dieci chilometri dal capoluogo. 

Il processo per il golpe Borghc 

Il col. Spiazzi 
«in panne» sulla 
Rosa dei Venti 

ROMA : — Nonostante •'•• gli 
sforzi dei suoi avvocati di­
fensori, il colonnello Spiazzi 
ieri ha «bevuto» abbondan­
temente, • : sommerso ~" dalle 
contestazioni dei giudici e del 
pubblico ministero. - al - pro­
cesso contro il fallito < gol­
pe > di Junìo Valerio Borghe­
se. L'udienza, occupata inte­
ramente dalle prolisse «spie­
gazioni ^ dell'imputato, si è 
animata solo r' pochi - minuti 
prima della fine (erano quasi 
le 14), ; quando * gli , è stato 
chiesto di «chiarire» alcune 
ammissioni fatte in istrutto­
ria circa una « organizzazio­
ne» di cui avrebbero fatto 
parte « il servizio I dell'eser­
cito, i carabinieri e il SID >. 

Questa struttura altro non 
è se non la «Rosa dei Ven­
ti ». il gruppo eversivo sorto 
negli ambienti militari dell'I­
talia nord-orientale, e ogget­
to di una distinta inchiesta 
della magistratura. Ieri que­
sta grossa cellula eversiva è 
diventata una « proposta di 
unificazione» delle varie as­
sociazioni combattentistiche e 
d'arma, proposta di cui lo 
stesso Spiazzi si sarebbe fat- i 

to portavoce e promotore. 
•-: Il rappresentante della 
pubblica accusa, dott. Vitalo-
ne, ha però ' contestato al 
« golpista » che, durante ~ l'i­
struttoria, aveva fornito una 
versione completamente di­
versa. illustrando anche det­
tagliatamente la struttura in­
terna del gruppo cospirativo. 
Ogni ' membro. " aveva * detto 
l'imputato, conosce solo il 
suo « superiore », ~ un « pari­
grado » e un « nuovo adepto » 
che si è incaricato di avvici­
nare e di « affiliare ». Il tutto 
con elementi, come si è det­
to. dei servizi segreti, dei ca­
rabinieri e , dell'esercito. 

f Da dove escono, quindi, i 
generali in pensione, i civili 
di sentimenti patriottici e le 
crocerossine? « Le ' mie '• di­
chiarazioni sono state frain­
tese » : ha annaspato Spiazzi. 

Ad un certo punto ha fatto 
capolino nell'aula la testa 
precocemente bianca di 
Franco Freda: ma costui, non 
dovrebbe rimanere. sotto 
stretta vigilanza, a Catanza­
ro? 

• te. 
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Dai difensori di Giannettini al PM che conduce l'inchiesta a Milano 

Tanassi denunciato per falsa testimonianza 
Sempre più in pericolo il processo di Catanzaro - I giornalisti chiedono di poter seguire l'interrogatorio di Casardi a Roma 

Ritirate le accuse 
:ìu .M JKÌ. 
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terroristi 
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Il magistrato ha annunciato che chiederà l'assoluzione dai reati di attentato 
alla Costituzione e guerra Crvile — Le palesi contraddizioni con ri i trutroni 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il processo alle 
SAM-MAR si è svuotato, di 
colpo, dei suoi contenuti poli­
tici al " termine dell'udienza 
mattutina di ieri. E a farlo 
afflosciare è stato il PM dot­
tor Francesco Trovato, lo stes­
so che. in qualità di sostituto 
procuratore, aveva chiesto al " 
termine di una lunga istrut­
toria. il rinvio a giudizio degli 
attuali imputati. Dopo aver 
sostenuto, anche ieri, per qua­
si tre ore la pericolosità del­
l'organizzazione eversiva ed il • 
rischio non tanto latente di 
un colpo di Stato, tracciando 
un < excursus » della situa­
zione politica negli anni 1973-
1974. il dott. Trovato ha im­
provvisamente annunciato che 
chiederà l'assoluzione per in­
sufficienza di prove degli im­
putati per i reati al capo 42 
(attentato alla costituzione) e 
al capo 43 (guerra civile) 
contestati con la sentenza di 
rinvio a giudizio. 

Le parole del dottor Trovato 
hanno colto di sorpresa tutti: 
imputati, difensori e pubblico. 
I difensori degli imputati sono 
rimasti cosi sconcertati da 
chiedere allo stesso > - dottor 
Trovato conferma di quanto 

' avevano appena udito. Quelle ' 
di attentato alla Costituzione 
e. di guerra civile erano le 
due imputazioni maggiori — 

. la pena prevista è l'ergastolo , 
— ed avevano posto il pro­
cesso bresciano in una dimen­
sione diversa, rispetto -agli » 

: altri sulle < trame eversive. ; 
! proprio -: perchè qui. : per la i 
prima volta, ad una associa- • 
zione eversiva veniva conte-

, stato il tentativo di destabi-, 
lizzare le istituzioni democra- ' 
tiche. Oggi per il PM i 57 
imputati sono dei cospiratori 
politici, ma la loro azione 
non era rivqlta e finalizzata 
ad un colpo di Stato. 
.-; Il - dottor Trovato ha giu­
stificato la sua richiesta di 

, assoluzione per i due reati 
chiamando in causa la sua 
« coscienza di magistrato» che 
non può chiedere pene tanto 
gravi se non riesce a suf­
fragarle • cog ., prove sicure. 
e Una massa di indizi — ha 
detto ancora il dott. Trovato 
— non può costituire prova ». 
Ci sembra giusto, ma se è 
così perchè il magistrato se 
ne è reso conto solo in udien­
za e non anche durante e al 
termine dell'istruttoria? ; La 
sua richiesta ha spiazzato an­
che l'avvocato Gozzi, rappre­
sentante dello Stato, che ave­
va sottolineato al termine del : 
suo intervento, pur manife­
stando ' delle perplessità '• su 
singole persone, la piena col­
pevolezza per la tentata guer­
ra civile e attentato alla Co­
stituzione degli imputati. ? 

Alla ripresa pomeridiana 
del processo, il dottor Trovato 
è passato ad esaminare la 
colpevolezza degli imputati 
sotto il profilo della cospira­
zione politica. Ha precisato 
che chiederà l'assoluzione per 
insufficienza di prove di Gian­
carlo D'Ovidio, capitano del 
SID. e di suo padre- Mario. : 
procuratore della Repubblica 
a Lanciano, dal reato di fa-

: voreggiamento nei • confronti 
di Benardelli. • _ \ -

Carlo Bianchi 

Era della banda Vallanzasca 

I sicari l'hanno colto 
nel carcere di passaggio 

MESSINA — Avrebbe dovuto 
essere - trasferito a giorni a 
Messina, per essere processa­
to per oltraggio ad una guar­
dia carceraria. Antonino Tim­
pani. 28 anni, detto « lo smil­
zo ». il detenuto messinese, ex 
mago delle casseforti, divenu­
to poi uomo della banda Val­
lanzasca, forse carceriere di 
Emanuela Trapani, assassina­
to con 49 coltellate, lunedì po­
meriggio. nel carcere di Reg­
gio Calabria. • • , . . • 

A Reggio. Timpani, che do­
veva scontare una vecchia 
condanna per furto, era stato 
portato da Milano, dove era 

.'stato..arrestato nel febbraio 

.scorso,,' dopo una latitanza 
iniziata nell'estate del '76. 

' D e l suo «transito» per il 
carcere reggino ha approfit­
tato uno spietato commando 
di ignoti killers che, verso le 
13.30 di lunedi, nella confu­
sione dell'ora di passeggio do­
po il pranzo, ha crivellato di 

coltellate, nel suo camerotto. 
il giovane detenuto messine­
se. abbandonandolo morente 
in una pozza di sangue. Una 
esecuzione feroce, resa anco­
ra più sconcertante da un 
particolare riferito dalle guar­
die carcerarie, secondo le qua­
li. mentre Timpani veniva ac­
coltellato. i detenuti si sa­
rebbero messi improvvisamen­
te a cantare, forse per co­
prire le sue urla. 

Quanto alle ipotesi sul de­
litto. ' ufficialmente non ne 
esistono ancora. Una prima 
traccia potrebbe essere data 
dal fatto che, dal carcere di 
Reggio. Timpani era già pas­
sato tré Vòlt^.;.B sospetto è 
che. in quéste occasioni, egli 
abbia potuto crearsi tra i de­
tenuti pericolosi e potenti ne­
mici. Ma non si esclude nep­
pure la « pista » di una ven­
detta venuta da lontano, da 
quegli ambienti della mala 
che l'hanno visto loro ac 
colito. . . ' - _ . ' • 
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-- Dtlla «Mira reiUxkae 
MILANO — I difensori di 
Guido Giannettini hanno de­
nunciato l'ex ministro della 
difesa Mario Tanassi per fal­
la testimonianza commessa 
nell'udienza del 17 settembre 
scorso al processo di Catan 
zaro per la strage di piazza 
Fontana. La denuncia è stata 
presentata ieri mattina al PM 
milanese Emilio Alessandrini 
dall'avvocato Osvaldo Fassarì. 
anche a nome del collega Au­
gusto Addamiano. -

La tesi esposta nella de­
nuncia si rifa al confron­
to-scontro. nell'udienza del 17 
settembre, fra il generale Vi­
to Miceli e l'on. Tanassi. Og­
getto del diverbio tra i due 
testimoni era l'avallo mini 
steriale all'eccezione del, se­
greto - ' politico militare su 
Giannettini. seguito alla deci­

sione presa dai generali, con­
vocati da Miceli, il 30 giugno 
1973 nella sede del SID. 

La decisione equivalente al­
la copertura di Giannettini 
venne provocata, come è no­
to. da una richiesta del giu­
dice D'Ambrosio, allora tito­
lare dell'inchiesta sulla strage 
del 12 dicembre 19®. Il ma­
gistrato. appreso da Ventura 
che Giannettini era un agente 
del SID. voleva sapere da 
Miceli se questa era la verità. 
La risposta, come si sa. Tu 
negativa. Adottata dal « verti­
ce ^ dei militari. Miceli so­
stiene che venne avallata dal 
ministro della difesa e dalla 
presidenza del - consiglio. 

Tanassi. interrogato . dai 
giudici di Catanzaro, ha ne­
gato risolutamente di essere 
stato investito della questi> 
ne. 

La difesa di Giannettini. ri­

tenendo veritiera la tesi e-
sposta da Miceli, ha denun­
ciato Tanassi per falsa testi­
monianza. Questo reato, però. 
è di competenza pretorile. , 
Investendo della denuncia il 
PM Alessandrini, al quale è 
stata affidata l'inchiesta av­
viata dalla procura generale 
di Caranzaro con l'ipotesi del 
reato di favoreggiamento nei 
confronti dei vertici del SID 
e di uomini di governo, ì le­
gali di Giannettini ritengono. 
evidentemente, che anche la 
presunta falsa testimonianza 
di Tanassi sta stata commes­
sa in continuazione del reato 
di favoreggiamento. 

C'è da chiedersi, infine. 
perché la difesa del collabo­
ratore del SID sia interessata 
a prendere le difese del ge­
nerale Miceli fino al punto di 
sporgere una denuncia contro 
Tanassi. Probabilmente lo 

scopo è quello di provocare 
una decisione del PM . che 
possa poi consentire di chie­
dere la sospensione . del di­
battimento di Catanzaro. 

Analogo obiettivo sembre­
rebbe quello inseguito dalla 
difesa di Freda. che ha de­
nunciato l'ex ministro Mario 
Zagari sempre per falsa te­
stimonianza. Una eventuale 
comunicazione. giudiziaria a 
un ex ministro farebbe finire 
gli atti del processo alla 
commissione Inquirente con 
il conseguente pericolo dì un 
blocco del dibattimento. 

Il PM Alessandrini, dopo 
essersi letti gli atti trasmessi 
dalla PG di Catanzaro, ha 
chiesto alla corte d'assise la 
trasmissione di tutti ì verbali 
di udienza, necessari per 
formasi un'idea più appro­
fondita della situazione pro­
cessuale. Ogni decisione, 

comprensibilmente. ; è stata 
dunque rinviata, •-*"* 

Intanto i giornalisti inviati 
al processo di Catanzaro 
hanno - chiesto di assistere 
anche - alle udienze che la 
corte d'assise terrà a Roma. 
l'H e il 12 novembre, per in­
terrogare come testimone il 
capo del SID. ammiraglio 
Mario Casardi. a palazzo Ba­
racchini. 

Com'è risaputo, l'ammira­
glio, valendosi della facoltà 
concessa dal codice agli e alti 
ufficiali dello Stato 9, ha 
chiesto dì essere interrogato 
« a domicilio >, prerogativa 
questa atta quale altri testi­
moni autorevoli (a comincia­
re dal presidente del consi­
glio) hanno rinunciato recan­
dosi a Catanzaro. . 

Del problema sono stati in­
vestiti il ministro della Dife­
sa. on. Ruffini, il presidente 

Andreotti e il ministro della 
giustizia. Bonifacio, ai quali 
l'Associazione giornalisti giu­
diziari ha inviato una lettera 
sottolineando che nessuna u-
dienza di un processo cosi 
grave come quello per la 
strage di piazza Fontana può 
essere tenuta «a porte chiu­
se». . . 

Nella lettera si ricorda, al­
tresì. che in occasioni analo­
ghe la stampa fu messa in 
grado di assolvere ~ (com'è 
suo dovere e diritto) le 
propri funzioni informative. 
Alla Camera, per il dibattito 
sulle trame. eversive alla 
commissione difesa, come 
per gli interrogatori sulla 
Lockheed all'Inquirente. 
s'installò un impianto TV a 
circuito chiuso che consenti 
ai giornalisti di seguire i la, 
voti. . 

// ragionamento è semplice 
e apparentemente non fa una 
grinza: il « MAR » in guan­
to organizzazione eversiva a-
giva al fine di colpire e ro­
vesciare le istituzioni demo­
cratiche. Orbene, dal momen­
to che formalmente la giusti­
zia • non può perseguire • il 
concetto astratto di « organiz­
zazione p ma i suoi compo­
nenti sulla base delle prove 
aei reati commessi, è il magi­
strato che deve dimostrare la 
validità di tali prove. Se poi 
le prove non ci sono rimane 
solo il concetto di a organiz­
zazione eversiva » e i suoi 
componenti tornano liberi. 
Liberi magari di rifondare un' 
altra « astratta * organizza­
zione mai perseguibile dalle 
leggi dello stato democratico. 

Per dimostrare questo che 
non è un gioco di parole il 
PM di Brescia ha impiegato 
finora 72 ore di requisitoria 
e due anni di istruttoria, ti 
ripensamento della pubblica 
accusa di lasciar cadere i rea­
ti di guerra civile e attentato 
alla costituzione contestati a 
Fumagalli e camerati, si dice 
abbia colto di sorpresa un 
po' tutti in considerazione 
anche del fatto che nel cor­
so della requisitoria il PM 
non aveva mai mancato di 
sottolineare la gravità degli 
obiettivi perseguiti dagli im­
putati. Ma va anche detto 
che tale conclusione del PM 
era già « scritta » ira le pa­
gine di una istruttoria lacu­
nosa mancante di valide pez­
ze ' d'appoggio, rinunciataria 
nei confronti dei mandanti 
di coloro che. per anni, si so­
no serviti di personaggi come 
Fumagalli, Degli Occhi e Pi­
arne Chiodo per • destabiliz­
zare la situazione poUtkM ita­
liana. • 

Certo, permane ancora in 
piedi Faccusa di cospirazione 
politica ad evitare il naufra­
gio nel ridicolo, anche se è 
un po' difficile immaginare i 
protagonisti dello scontro a 
fuoco di Pian di Rateino co­
me del * privati » cospirato­
ri, aderenti ad una organiz­
zazione fantasma e quindi 
non perseguibile. ;• 
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